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8SECONPD O . 65
Ob cbe caſo, oh che ſpettacolo era queſlo , di commouere le tigre , non che li

huomini à qualche pictdà : Dilche commoſſo io dal pianto del tribulato

funciullo Cilqu . ale ogn ' hor con Nidii inuocaua Dio ) non poteua ſenon con

Jlpiri ae compagn. re ĩ ſuoi pietoſi pilanti . Quelli pezzi di carne vedeua

eſſere innolti con certa loro naturale d mi inerale poluere ( alla ſuale pen -

ſo ; che Cadmio hal hia 00 o il nome ) poi ne ĩ detti terrei vaſi tutto

ciò mettendoui 65
o lunga decottione . Quando poi di nouo viddi la do -

lente ,& corrotta d na eſſe 7 100 con quelle ſue pri me ru -

hicon ie chinme, an⁊ ĩ con Maeſtd , con auyèè tre Ccon belta pari al 0

Sole , di far inuaghire ognvno cche la miraſſẽ ſi ben chꝰallhora re ftai tutto

li mar
au iglia pieno ; di modo che penſan do , che queſti fuſſero fhiriti , d

qualche diſcepolo della Maga Circe, atto in trasf ormare glhumani corpi ,

ſi come da lei mutati furono i in diuerſi animali i compagni del lagace / , liſ

ſe ; non vede ua l hora di laſciar que fta ſorte di Lente , & vſc ir di que ſto

loco.Per il⸗
he gid per vn peaxo traſco

——ç fuori , & di paura non po -

teua riuolgere i mici ſtupidi occhi , per non vederè ſtratio , G pena, quan -
che vnapenetrante voce ſentei d dietro chiamarmi , dil che quanto piu

ando frequent aua i miei ſoliciti paſſi , tanto piu la voce dinalxaua

facendo riſonar VMREC per le vicine valli , onde cre / ohor più la -

cerba pena Ala quando poi rin Iti glocchi mĩei . vddi dietro 6
ne correndo venire vna ombra à guiſa di douna ; fattomi huon animo di 0

Set110unla, ; mi fermai , & gionta ſparue , & viddila mĩia benigna Ninfa
2 cod 2dier 70 laſciat omi , laquale con me e le mi perſudſe ſenʒ ati -

Rore c ornaſſi al lalciato loco ,& uedeſſi altre merauiglioſe caſe , non ＋4

men 65
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pattomi ſicuro per le . grate p arole della mia ſeda ſcorta , ritornai 1 3 0
ſciato luoco ; oueentrato , ui 4 molti delli ſodetti operanti in uno ardente

Foce colocarè un antico uaſo di buona cy reta fa hrĩc CutoO ,᷑ ètin . 5 gett Iru¹

una coagulata maſſa di u della madre di Saturno , inſe
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ſpiritudſo Aella terra . Chiuſa che hebberola hoccaà di qu1

uaſo , laſciaronlo fra ardenti carbeni , & poi leuandolo da que ſta opera -

tione „ leuarono 56 la ſodetta materia laqual viddi bianca come neuè .5
7

Della qual coſa 1e con
gran

456
itelli ſattiliſſima poluere ne preſero la

mitd , ſeruat 40 15 4
uno inFtante uiddi con ſtu

ro chiamata il gran veneno ; Et ecco in

lre menuto un belli ime giouine , tuttod

Lac „ Cſinorto ; 1101 1le 4certi ſegni conol bi cheera il padre dE -

Haltato al cielo , alquale d m
li

quella uenenoſa pol -1
ucre, ſi conuenſe egli anco in poluere , come ſe dal fuoco full flato dictrut -

to: Queſta poluere era da qułſti ingrati operanti nomata triaca . Eſſendo io

Per un



per vn ped Kato
di laſciar quegto mi

ciaua caminar fuori di queſto inferno , qu

menareè la cara amata del padre di Terreo ,

giante in modo che di dolore mi moueua à co

letto . AUhora dimandata la cagion

ad un tanto feminile decoro ,un dielſi operanti diſſe ; ſappi peregri -

atiſce una infirmità ſanguinea,
gid per uccider

un ardent

gio, fatto

materno , & però lhabbiamo preſa non

la come tu ueder poty
e di ſudore carica per il gran calor

a che fuſſe qualche peri

Eſculapic ) prendere di quella po

quĩto
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2

no che queſta donna p

tutta meſta

rig
nuto dal gran ftudio

mata ueneno , e dargliene per cĩbo ; & d indi ꝗᷓ pe

ce donna cauandola della ardente ſtuffa, laꝗ

to eſſanimata , di compaſſione fui Sforciato à la

creſceua il dolore uedendo eſſi
e di nuouo ſudando cibarla con I al

Poĩ il dolor chio n ' haueua preſo tutto

chꝰiο uidi la belliſſima giouine uiua ne

ſe delicate membra ; eſſere in tutto riſanata con

cente come uno auolio . Hor contiguo d

tutto fumante dalquale uſciua

caldo letto eſſere concatenatal

Marito nel ferreo laccio preſa - . Que

uocά Dio , che po

ſlo trauaglio tando , ecco molti portar al

ecandida ſorella della uera donna (Claquale
dor di Marte tutta

di detta carne a

vit ĩo

idi operanti ¶qual mi penſau
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ului , ſenga veder altra nouita , gid deliberato

Cgio ; eAni gid comin
ſerando luogo ,e ſeguir il mio via⸗

da robuſti huomini

ai . Tutto

di

J

geſſe qualche aiu

ammiratiuo Ftando

crudi operanti 0

⁰ penetranti gridi :

languida muore ) oue eſſi d

lla giouine , ueniua à purgare Venorme

ando uidi

tutta piangente e

npaſſione , & collo

poco preſero là

uale quando uĩdi qu

haueua

fiammeg -
carla in

e di queſto cosd duro oltrag /

portata dal uentre

la , mà per rĩſanar -
io uidi queſta giouine

e del fuoco , & uno di quelli
tiſſimo Medico ue -

luere da loro no -

tta infeli⸗ -

aſi del tut -

grimare , e maggiore mĩ ac -

oHocarla nel ſodetto letto ,

tra poluere da loro detta triaca . Onde

ſi conuerſe in marauĩglia , quando
Vardentè letto , e lauatogli con mele

bianchiſſima carne relu -

que fto luo go, era un altro albergo

commeſſo uerſo Lamato marito ,& d' in -

di d un pe⁊20⁰ eſtratta la uidi piᷣ
bella che un giglio ,

4

pin lucente che .
PDiana .

Oue gionto uidi in un

A infelice giouinoD , laquale fu dall ' afluto

ſla miſera ad alta uoce gridando in

to alle tante ſue pene ; Et cosũ in que -

cuni peqi di carne della bianca ,

ſe ogn hor non è cibata del ſu -
ando da mangiare
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